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Lavoro Estate di lotta e proteste in tutti i settori. Ieri lunga trattativa Provincia-
sindacati sui rinnovi. No della Fenalt: «Inaccettabile» 

Stanziati 400 milioni per i contratti 
Scuola, enti locali, sanità: trovato l’accordo. Dopo 30 anni i forestali tornano in 
piazza 

Cassaghi, Roat 
 
Estate calda di agitazioni sindacali che investe trasversalmente tutti i settori: 
cavatori, autisti, insegnanti, trasporto pubblico e forestali. Questi ultimi in piazza 
domani, dopo 30 anni. Alotti (Uil): «Spesso non ci sono le possibilità di rinnovo dei 
contratti». Intanto, la Provincia stanzia 400 milioni di euro, mettendo a disposizione 
più risorse di quelle previste al termine del tavolo serale con i sindacati. 

alle pagine2 e 3 
 
 

Cavatori, autisti, forestali e insegnanti: 
l’estate calda delle agitazioni sindacali 
Bolognani (Cisl Scuola): «Confronti solo alla vigilia del voto. L’apertura a luglio 
dell’infanzia è il tasto dolente» 

D.C. 
 
Trento L’autunno caldo è arrivato in anticipo. Non ci sono solo le trattative per il 
rinnovo dei contratti di gran parte della pubblica amministrazione: il Trentino è 
pervaso da un’ondata trasversale di scioperi e agitazioni. I lavoratori del porfido 
sono andati avanti otto giorni per chiedere adeguamenti salariali. Ieri i lavoratori 
della Battistolli Servizi Integrati hanno scioperato contro l’introduzione di un 
contratto pirata. Nella Cartiera di Villa Lagarina le relazioni sindacali si stanno 
deteriorando sempre di più. Gli autisti di Trentino Trasporti fanno fatica a godere 
delle ferie, dato che non ci sono giovani leve per coprirli. Questo, com’è visibile a 
ogni cittadino, si traduce in una riduzione delle corse. E domani gli operai forestali 
inizieranno una due giorni di sciopero — il primo dopo 30 anni — in cui chiederanno il 
rinnovo del contratto provinciale. Flai Cgil e Fai Cisl saranno presenti, sempre 
domani, in Piazza Dante per un presidio. A chiudere il cerchio — anche se si trattava 
di uno sciopero nazionale indetto su ben altre basi — i metalmeccanici hanno 
incrociato le braccia venerdì 7 luglio per chiedere ai governi italiano e provinciale di 
attuare serie politiche industriali. Tuttavia, anche in quel caso, in molte fabbriche si 
sono sommati motivi più specifici a quelli generali. 

Per tutta la primavera, la scuola è stata in fibrillazione. «Miracolosamente, alla vigilia 
delle elezioni, riaprono i confronti», con ironia Monica Bolognani della Cisl Scuola 
commenta le ultime mosse della Provincia, come ad esempio le misure volte alla 
stabilizzazione dei precari, presenti nell’assestamento di bilancio. Nei giorni in cui la 
manovra sarà in discussione in Consiglio, i lavoratori della scuola saranno presenti 
in presidio per «riportare la scuola al centro della politica». Il tasto dolente resta 
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ancora l’apertura dell’infanzia a luglio, contro cui il personale è ancora in stato di 
agitazione. «Tra l’altro — rivela Bolognani — senza le manutenzioni, solitamente 
effettuate a luglio, le strutture dell’infanzia “cadono a pezzi”: la settimana scorsa un 
bambino è stato colpito da un termosifone. Riceviamo segnalazioni che anche per le 
“stanze della nanna” dove i bambini riposano nel pomeriggio: in alcune scuole si 
sono raggiunti i 33 gradi». C’è poi fermento per la carenza di personale nella scuola a 
carattere statale: su 500 cattedre a disposizione, solo una minoranza è stata 
coperta. Le segreterie sono allo stremo per via della carenza cronica di organico, 
nonostante qualche intervento in tal senso. Perfino il dipartimento di Istruzione non 
ha personale sufficiente per fare fronte alle pratiche che si accumulano all’inizio 
dell’anno, con la chiamata dei docenti. 

Sullo sfondo rimane l’inflazione, che il mese scorso si è attestata in provincia 
all’8,9%. Per cui non stupisce che molte di queste agitazioni puntino ad adeguamenti 
salariali. «Il vero problema è che il 60% dei lavoratori ha il contratto scaduto e spesso 
non c’è la prospettiva di rinnovo» riflette il segretario generale della Uil, Walter Alotti. 

Ma oltre a questo, come nel caso della scuola, spesso incide la carenza d’organico, 
che porta a straordinari continui e riposi saltati. «La mancanza di personale c’è in 
tutti i settori e il nostro è un territorio con un tasso di disoccupazione basso — riflette 
Michele Bezzi della Cisl — Forse, non siamo più così attrattivi: vuoi per il costo della 
vita, vuoi perché le persone cercano maggiormente di conciliare vita e lavoro. 
Abbiamo un problema di poca valorizzazione del personale». Per dirla parafrasando 
lo stesso segretario Cisl, si può chiedere un sacrificio temporaneo, ma poi subentra 
la fatica. E lo stato di agitazione. 
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Contratti, stanziati quasi 400 milioniRisorse 
anche per i buoni pasto 
Siglato l’accordo dopo una giornata di trattative. Sindacati soddisfatti, no di Fenalt 

Dafne Roat 
 
TRENTO Una giornata di trattative serrate e alla fine l’hanno spuntata i sindacati. La 
Provincia ha messo mano al portafoglio e ha stanziato più risorse per un totale di 
circa 400 milioni di euro per i rinnovi contrattuali del triennio 2022-2024. La firma del 
protocollo d’intesa sottoscritta da quasi tutte le sigle sindacali, Cisl, Fp Cisl, Cisl 
Scuola, Uil, Uil Fpl del Trentino enti locali e sanità, Uil Scuola Rua e Nursing Up, è 
arrivata poco dopo le 21. Unico no della Fenalt che giudica le proposte «inaccettabili. 
Nessuna tutela dall’inflazione», commenta il segretario generale Maurizio 
Valentinotti. 

L’intesa è stata raggiunta dopo una lunga giornata difficile iniziata in salita. Ieri 
mattina quando le organizzazioni sindacali si erano sedute al tavolo sul piatto 
c’erano circa 120 milioni di euro per il primo anno e altrettanti per il secondo per i 
rinnovi contrattuali 2022 -2024 e poco più di 30 milioni una tantum, cifre 
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sicuramente importanti ma non sufficienti a garantire una certa tranqUillità alle 
lavoratrici e ai lavoratori della sanità, scuola e degli enti locali, a fronte di 
un’inflazione che continua a correre. Nonostante le previsioni per il prossimo anno 
sembrano rassicuranti l’incognita resta. «È indispensabile quindi fare uno sforzo in 
più», ragionava ieri pomeriggio generale della Uil Scuola Pietro Di Fiore. Una visione 
condivisa da tutte le altre sigle sindacali. «Chiediamo maggiori risorse per quanto 
riguarda la revisione dei profili professionali», aveva aggiunto Monica Bolognani (Cisl 
Scuola). La giunta Fugatti aveva fretta di chiudere perché oggi scadono i termini per 
la presentazione degli emendamenti nella legge di assestamento. Così dopo un 
primo incontro al mattino durato diverse ore, i sindacati sono tornati al tavolo in 
serata con il dirigente generale del Dipartimento personale Luca Comper, gli 
assessori Achille Spinelli, Stefania Segnana e Mirko Bisesti. Ore di discussioni, poi 
l’accordo che soddisfa tutti, o quasi. «Una risposta concreta dopo una lunga 
trattativa per nulla scontata», scrivono in una nora le organizzazioni confederali Cisl 
e Uil e gli autonomi di Nursing Up e parlano di un protocollo d’intesa «garante di 
risorse di stanziamento da parte della giunta all’interno dell’attuale assestamento di 
bilancio che traghetterà le prossime necessarie sul 2024 da parte di chi raccoglierà il 
mandato dalla prossima tornata elettorale». 

Risorse importanti per i 39mila lavoratori e lavoratrici del sistema pubblico 
provinciale. Nel dettaglio l’accordo prevede 115 milioni di euro sul 2022 e 2023, pari 
al 2,72% con decorrenza dal primo gennaio 2022 e ulteriore 1,87% dal primo gennaio 
2023, altri 105 milioni sul 2024 pari al 5,91%. La Provincia stanzia altri 15 milioni di 
euro per l’Ordinamento professionale, progressioni orizzontali e trattamento 
accessorio di ogni comparto di trattativa, ossia autonomie locali, sanità e scuola. 
Altri due milioni saranno utilizzati invece per l’aumento del buono pasto a 7 euro. 
«Un protocollo importante che amplia anche le materie contrattuali di concertazione, 
come ad esempio la conciliazione tra la vita lavorativa e la famiglia», spiega Di Fiore 
(Uil Scuola) al termine dell’incontro. Soddisfatta anche Bolognani: «Siamo i primi a 
livello nazionale a ottenere le risorse sul triennio 2022-24 è importante. Restano 
aperte altre questioni, in primis la scuola dell’infanzia, la stabilizzazione dei precari, 
le misure sono inserite nell’assestamento come proposta e noi vigileremo affinché 
quella partita venga presa in carico dalla giunta». Sullo sfondo resta il tema caro alle 
Rsa del differente trattamento tra gli infermieri e gli Oss delle Apsp e i colleghi 
assunti in azienda sanitaria. «Le risorse stanziate potrebbero essere usate per 
colmare questo divario, la valorizzazione del nostro personale passa anche da 
questo importante snodo», sintetizza la presidente di Upipa Michela Chiogna. 



Mercoledì 19 Luglio 2023 CORRIERE DEL TRENTINO PAG 1, 2, 3	

 

 
 



Mercoledì 19 Luglio 2023 CORRIERE DEL TRENTINO PAG 1, 2, 3	

 

 


